
LETTERE E OPINIONI 

Il Comune 
non dice 
dove mettere 
quelle pile 

M$lgm 
unadas 

gnor direttore, slamo 
! di 3' Media e stia­

mo studiando le cause e I fe­
nomeni provocati dall'Inqui­
namento, affinchè le condi­
zioni di vita non peggiorino. 

Lo acorso anno il nostro 
professore di Scienze ha pro­
mosso una campagna per la 
raccolta di pile elettriche sca­
riche dia, te bruciate nei nor­
mali inceneritori, sprigionano 
vapori di mercurio che provo­
cano irritazioni ai polmoni e 
altn gravi conseguenze, 

Infine quest'anno abbiamo 
mandato una lettera al Comu­
ne di Tivoli, a settembre, nella 
quale chiedevamo cosa pote­
vamo fan delle pile raccolte, 

La risposta ancora non ci è 
arrivata. 

Ora d domandiamo'se in 
un mondo dove si parla spes­
so delle cause e dei problemi 
dovuti all'inquinamento, gli 
enti locali non debbano aiuta­
re gli studenti che cercano di 
affrontarli. 
Letteti rumata dalla dette III 
C della Scuola media «Paullci» di 

Tivoli (Roma} 

Il prof. Amati 
D'Ureo: corretta 
divulgazione 
scientifica 

saUCara direttore, ho letto 
con 'profondo piacere sul-
t'Unita di domenica scorsa 
l'Intervista rilasciate • Fletto 
Greco daKir. Michele D'Urto, 
ricercatore Cnr dell'Istituto In-
lerruMoMe di OaneUci e 

( H O » * Napoli. In 
U d r - D U i b ha riconfer­

malo la sua, a me g l i itola, 
serietà di ricercatore • la sua 
onesta d'uomo. Infatti, egli 
poteva laeUmente scivolare tu 
un facile tentaiionalismo, ap­
profittando di quello - da lui 
slatto definito - troppo entu­
siastico ottimismo del prof. 
Renalo Duloeccotul algnlllca-
lo del risultati ecienjWcTda lui 

4l.4r. D'Urto'si èéórretla-
menta premurala di ricojto-

tori che. gli hanno permesso di 
dimostrare - in collaborazio­
ne con il dr. David Schtessln-
ger - che * possibile clonare 
ih cellule di lievito grossi 
(rammenti di Dna untano che' 
mantengono la loro Integrila, 
utilizzando uno speciale vet­
tore che nel lievito si compor­
t i come un cromosoma ag­
giuntivo. Questo risultalo faci­
literà, e forse render! possibi­
le, Il «mappaggtoa del genoma 
umano. 

DI questa edificante Intervi­
sta vorrei evidenziare altre tre 
auallflcantl afférmazioni del 

r. D'Ureo: a ) che fu prematu­
ra ad Ingiustificata la divulga­
zione In una sede scientifica­
mente non Idonea, fallo que­
sto sicuramente a lui non Im­
putabile, b ) che I risultati sono 
siali ottenuti in tempi relativa-
manie bravi grazie aUa colla­
borazione con un laboratorio 
estero altamente qualificato e 
e) che il suo lavoro ha rilevan­
za per II progresso della scien­
za di base e che d b non impli­
ca necessariamente riscontri 
pratici a breve scadenza per 
quanto riguarda la possibile 
terapia di malattie ereditarie, 
anche se questo è auspicabile 
in un futuro non lontano. 

Spero che si deduca da 
queste considerazioni il mio 
profondo compiacimento per 

,«L' inchiesta parlamentare serve; 
occorre una linea sindacale unitaria 
ed autonoma; ma soprattutto una proposta politica 
di vere riforme, che guidi lo sviluppo» 

«Vincolare i gruppi privati» 
z a Cara Uniti, siamo un gruppo di 
ex licenziali Fiat di Modena oggi in 
pensione; desideriamo esprimere il 
nostro punto di vista sulla vicenda 
Fiat. 

Romiti non ha inventalo niente di 
nuovo; ha seguito la volontà del suo 
padrone, sfruttando una congiuntura 
politico sindacale Internazionale e 
interna favorevole, anche per le de­
bolezze, i ritardi e la divisione della 
sinistra e del sindacato; ha attuato, 
perfezionandoli al «moderno», meto­
di che la Fiat ha sempre applicalo. 

Vogliamo dire che le responsabili­
tà politiche di quello che avviene alla 
Fiat non vanno confuse e minimizza­
le nelle acque torbide di «ssopimen­
to con sciocchezze tipo: •supera­

mento» dei confluii di classe, post 
capitalismo nei rapporti sociali, o ad­
dirittura •estinzione» della classe 
operaia. È l'anima di questo sistema 
di produzione capitalistico che gene­
ra i soprusi dentro e fuori del luoghi 
di lavoro; la concentrazione di un im­
menso potere oligarchico in poche 
mani. 

Non è un fallo nuovo nemmeno il 
fiscalismo sui malati, la non denun­
cia degli infortuni e delle malattie 
professionali. Il credo: prima di tutto 
conseguire II profitto più allo; e co­
munque. 

Il lavoratore va utilizzato quando è 
giovane sino e con riflessi rapidi, poi 
va gettato. Non vi e posto per chi ha 
problemi di salute. Personale con 

poca scienza e coscienza, cosiddet­
to sanitano, o anche medici compia­
centi (pagando) per filtrare e conte­
nere 1 nposi o le cure esteme, le as­
senze per lievi inlortuni e malattie, si 
trova sempre. 

In Inghilterra il governo conserva­
tore ha annunciato un progetto di 
legge che incentiva 1 medici a non 
curare la gente. Meno ricette pre­
scritte, meno esami specialistici, me­

m o ricoveri ospedalieri, significano 
più soldi per i medici. Questo è indi­
ce di un Imbarbarimento della socie­
tà; di guasti profondi nel suo tessuto 
democratico. Si alimentano ingiusti­
zie maggiori, diseguaglianze: I ricchi 
diventano più ricchi, i poveri più po­
veri. Sperperi e disperazione. 

È questa una «strategia di violen­
za» che dalle grandi aziende tipo Fiat 
si irradia nella società condizionan­
dola. Onquinamenti, rifiuti velenosi, 
attacco ai magistrati, alla previdenza, 
ai servizi, alla sanità; droga, disoccu­
pazione, sfruttamento donne ecc.). 

L'inchiesta parlamentare va bene 
ma è ancora insufficiente. Occorre, 
naturalmente, una linea di politica 
sindacale unitaria e autonoma. Ma 
soprattutto una proposta politica di 
vere riforme sociali, che condizioni e 
guidi lo sviluppo vincolando le scelte 
dei grandi gruppi privati nel rispetto 
delle norme costituzionali. 
Athos Baccàitnl, O l i t a l o I m M , 

Franco D i n ! Del Comitato licenziati 
Fiat di Modena. 

Zjone corale di vigilanza e di 
denuncia afrmché i responsa­
bili politici e burocratici del-
Tfarimlhistrazione non cada­
no iti tentazione, ma- anche 
perche, all'interno degli appa­
rati,soprattutto in quelli di po­
tere, circoli aria sempre fre­
sca. E questo è anche compi­
to nostro! 

Al Capo della Polizia un in­
vito affinché gli uffici garanti­
scano livelli sempre maggiori 
di trasparenza, unico rimedio 
ad un potere comunque sog­
getto ad errori. 
ftaaceeco rodeo. Indipenden­
te eletto nelle liste del Pei alla 
Camera. Ex segretario del Sinda­

cato di Polizia 

l'onestà intellettuale del dr. 
D'Urto che non ai i lasciato 
trasportare da dannosi trion­
falismi o da patetiche lamen­
tele. Mi auguro che la chiara e 
concreta esposizione del dr. 
D'Uno serva cqme esempio 
di corretta divulgazione scien­
tifica, evitando inutili ed erro­
nee speranze a chi spffre, e 
che serva anche come esame 
concreto delle carenze orga­
nizzative e strutturali In cui 
versano I centri di ricerca del 
nostro Paese ed in particolar 
modo l'UGB di Napoli. 

prof, faalo Aaurtt, Università 
di Rema «La Sapienza». 

Membro del Coniglio scientifico 
dell'IIGB 

«Gorby»? Orrore! 
E perché non 
«Occhy» 
o«Trenty»? 

am Caro direttore, sono un 
laureato pentito In lingua in­
glese. Pentito non per la lau­
rea, ma par la lingua in que­
stione. Cosi, giorni addietro, 
apro l'Unità t sballo contro II 
titolo: •Gorby incontra Oc­
chino: Orrore! Gorby? E per­
ché non Occhy? e Trenty? e 
Zanghy? E... basta per favore, 
lasciamo gli americanismi a 
chi se li merita. 

Condivido l'affettuosità e' 
l'esigenza del socialismo dati 
volto umano, ma insomma,' 
Gorbaciov non é certo un Ica-' 
der di pelouche. 

Reggio Emilia 

Così a Milano 
(e cosi in Spagna) 
si organizzano 
gli studenti medi 

aaaT, Cara Unità, siamo rimasti 
sorpresi nel leggere la lettera 
pubblicata giovedì 9 marzo 
«Sfudemì medi unirei»'...» fir­
mata da «assemblea di stu­
denti medi svoltasi a Bolo­
gna». Anche noi eravamo pre­
senti a quell'assemblea come 
rappresentanti dei «Comitati 
promotori del Sindacato degli 
studenti» di Milano 

Il Sindacalo di Milano ha 

CHE TEMPO FA 

so di sviluppo. 
Di crisi il Sahd ne ha viste 

molte, ma oggi gli Stali •mo­
derni» approfittano di una cri­
si, estesa dall'Atlantico d Mar 
Rosso, per risolvere il proble­
ma delle etnie nomadi, le più 
tradizionalmente, «indiscipli­
nate». La distribuzione degli 
aiuti esteri non arriva lino ai 
nomadi, che in nessun gover­
no sono rappresentati. Già 
considerati ribelli dagli euro­
pei, non esiste deuno Stato 
che faccia capo a loro. 

Temo che rendere pubbli­
co II mio parere serva a poco, 
ma per la soluzione di questi 
problemi occorrerà, dmeno 
in Africa, mettere in discussio­
ne il tabù dell'intangibilità del 
confini. 
prof. Clnnano B f i W r a . Roma 

Discriminazioni 
politiche 
nei concorsi 
per la polizia? 

da un' 
a livello dttadina 
Il lavoro del Sindacato 
no ha desiato molto Interesse 
propno all'assemblea di Bolo­
gna. 

Nella lettera del,9,marzo 
poi non vi è accenno alla di­
scussione avvenuta « i l meto­
do per la costruzione di un. 
sindacato degli studenti. Rite­
niamo sia fondamentale che' 
gli studenti siano coinvolti M i ­
la costruzione del sindacato. 
Il metodo non deve essere 
quello di calare dall'alto le 
proposte e le strutture. 

Abbiamo un validissimo 
esemplo: Il «Slndicato estu-
diantes» spagnolo, che ha ot­
tenuto conquiste storiche per 
gli studenti medi e universitari 
attraverso lotte di massa, con 
obiettivi e metodi discussi de­
mocraticamente nelle assem­
blee: esso conta oggi olire 
20.000 iscritti ed é la forza più 
rappresentatitva del movi­
mento studentesco spagnolo. 

Anche in Italia dobbiamo 
costruire un sindacato di mas­
sa, democratico e combatti­
vo, radicato nelle scuole Oc­
corre favonre quindi la circo­
lazione delle inlormazioni ri­
guardanti i diversi progetti di 
costruzione del sindacato stu­
dentesco, e soprattutto il con­
fronto tra le esperienze di la­
voro pratico. Pertanto è op­

tila U. Tpmihel 4 ,20IST Mila­
no. (td.O!-5487S28). 

Paolo ButtabonL 
Per I Comitati promotori milanesi 

ih discussione 
il tabù dei 
confini nazionali 

eaSCara Unità, la novità di 
molti Ira i maggiori problemi 
del mondo contemporaneo 
non è tanm nel loro genere, 
ma nella loro seda: molti 
eventi negativi, in genere limi­
tati a regioni circoscritte, si al­
largano sempre più frequente-
mente a dimensioni continen­
tali. Le soluzioni proposte non 
giungono d risultati auspicati, 
di norma, per l'insulficiente 
collaborazione internaziona­
le. Ora Ira i due «massimi si­
stemi» la tensione sì allenta e 
tuttavia credo che alcuni pro­
blemi non si potranno risolve­
re senza attaccare dmeno un 
tabù del diritto: quello dell'in-
tangibilità dei confini naziona-

N d 1953 a Banduhg I più 
Importanti dirigenti del Paesi 
fuori del due blocchi (Nehru. 
Chi En-ld. Tito ecc.) dichiara­
rono che quel che sarebbe 
stato sempre più comune­
mente detto Terzo Mondo ac­
cettava i confini stabiliti a suo 
tempo d d colonizzatori; e il 
principio < stato accettato da 
tutti 1 territori allora ancora 
non indipendenti. Bene, se­
condo me è arrivato il mo­
mento di dire che quella scel­
ta, d momento rivoluzionaria, 
ha esaurito la sua spinta pro­
pulsiva, 

Ancor oggi in Europa esi­
stono casi di minoranze etni­
che .che rivendicano maggio­
re indipendenza dmeno am­
ministrativa, ma nulla è para­
gonabile a quanto d verifica 
nell'Africa, il Continente più 
penalizzato d d confini stabili­
ti d d colonizzatori. 

In tempo di pace e di pro­
sperità il problema non è acu­
to, ma pace e prosperità non 
sono certo di casa in l frica. 
Le rivalità interetniche ali­
mentano guerre civili in ogni 
pane d d Continente; I governi 
cercano di scaricare sulle et­
nie non d potere i costi di 
ogni evento negativo ambien-
tale. 

Accettare quei-confini ha 
dutato a raggiungere l'indi­
pendenza, ma in un gran nu­
mero di casi mantenerli oggi 
serve ad alimentare tensioni e 
rende impossibile un proces-

a»CarodlrBttorejmltiaecrM-
to una lettrice dell '(Mrò la 
quale, nonostante l'ottimo 
curriculum scolastico e 11 su­
peramento dell'esame scritto 
previsto d d concorso per tre­
mila agenti nella Polizia di Sta­
to, non è risultata idonea alla 
visita medica e alle prove atti­
tudinali. 

Si chiede, la giovane lettri­
ce, se ciò non da attribuibile a 
discriminazioni politiche es­
sendo essa, da sempre, mili­
tante comunista.' Peraltro la 
sua esperienza delle giornate 
concorsuali non è stala delle 
più edificanti a causa dei siste­
mi di selezione farraginosi e 
non uguali per lutti i concor­
renti. 

Risponderle non è cosa 
semplice poiché ogni selezio­
ne, di per sé già dolorosa, può 
prestarsi a errori, commessi 
non sempre in buona fede. In 
questo senso t molto preoc­
cupante una circolare mini­
steriale. già oggetto di Interro­
gazione da parte di parlamen­
tari d d gruppo comunista, 
nella quale a richiamano gli 
organi di polizia ad una serie 
di controlli la cui attuazione 
finirebbe con aumentare la di-
scriminadone. 

Nonostante le lotte per la 
trasparenza, per la democra­
zia, c'è sempre la tentazione 
di resuscitare fantasmi del 
passato. 

È necessaria pertanto un'a-

«Tutte le sere 
ci viene 
a prendere 
con il furgone...» 

%m Caro direttore, damo un 
gruppo di giovani che presta­
no servizio militare nella ca­
serma di Teulade «Cauc». Ve­
niamo un po' da tutta Italia, un 
tantino preoccupali circa la 
destinazione capitataci poi­
ché fummo avvertiti del fatto 
che in Sardegna non si stesse 
poi bene. 

Effettivamente non d può 
dire che la situazione sia ddle 
migliori, anche se 40 giorni 
sono già passad e per dire «è 
finita» d vuole una vita. E ce 
ne vuole ancora più ae cond-
deriamo i l fatto che ci trovia­
mo a troppi chilometri da ca­
sa, e In una zona quasi deser­
ta, bella paeaagglsticamenie 
ma non per chi é costretto a 
portare una divisa indosso. 
Nei paesi circostanti non c'è 
una persona disposta a chiac­
chierare o rispondere a una 
domanda o inlormadone. Ve­
niamo guardati (quando lo 
fanno) con diffidenza d d ra­
gazzi, e beffati ddle ragazze. 

Questa nostra non voleva 
essere uno sfogo, anche te un 
tantino lo é alato,, ma un 
omaggio dl'unka persona 
che d ha reso questo campo 
sopportabile, nel modo che 
imi d saremo aspettati: infat­
ti, essendo una risloratrice, ha 
unito I suoi interessi d nostri, 
poiché tutte le sere ci viene a 
prendere con il suo furgone e 
d porta nel suo locale, dove 
troviamo oltre a un pasto cal­
do a un prezzo ideale perla 
noso» decade, tanta amicizia,: 
ospitalità e una cordialità che 
d la sentire per un po', finali 
mente, a casa. 

E bello sapere che dia libe­
ra uscita una persona amica 
t'aspetta, facendo d II suo la­
voro, ma nel modo meno ve­
nale e prò mnano possibile, 
Pubblicate il nostro grazie per 
Wilma, e per tutta l'equipe! 

Urterà Onusta d i 52 
appartenenti d Distaccamento 
logistico del 3» Corpo d'armata 

TeuUd» (Cattai) 

«Sono bulgara 
e studio 
l'italiano già 
da quattro anni.. 

• i C a r a Unità, sono una ra­
gazza bulgara di 20 anni e stu­
dio l'itdiano già da.quattro. 
Vorrei corrispondere con d d 
giovani itdiani per parlare d i 
arte, musica, calcio e di tutto 
quel che succede nel vostro 
Paese. 

Dead B a n o v a . G.Y. «Drugbs»; 
Bl. 9,VHB,et. S.lpp. 33; 

1.592 Sona (Bulgaria) 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una linea di perturbazione che d esten­
de dall'Africa nord-occidentale alle regioni scandinava attra­
versa la nostra penisola da sud-ovest verso nord-est. Per il 
momento è destinato ad apportare moderati fenomeni sulle 
regioni settentrionali e in parte su quelle centrdi ma nei 
prossimi giorni d destinata a rinforzarsi determinando condi­
zioni di tempo Recisamente piovoso su tutte le regioni italia­
ne. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo general­
mente nuvoloso con pioggia sparse a carattere intermitten­
te. Nevicate autia cime alpine d di sopro dei 1800 metri. Per 
quanto rigaurda le ragioni dell'Italia centrda ennuvdamenti 
irregolari più intensi sulla fascia adriatica dove sono possibili 
pioggia isdare. Sulle regioni meridionali tempo variabile con 
dternanza di annuvolamenti e achiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente mossi tutu 1 mari italiani. 
D O M A N I : au tutte le regioni della pemsda si avranno condizio­

ni di variabilità caratterizzate da dternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Queate ultime saranno più ampie sulle regioni 
aettentrionali e au quelle centreli mentre la nuvolosità atra 
più frequente aullo regioni meridiondi dove potrà dar luogo a 
qualche debole pioggia isolata. 

LUNEDI E MARTEDÌ: dovrebbe iniziare il vero periodo piovo­
so per cui ad iniziare dalle regioni settentrionali e successiva­
mente da quelle centrali e poi meridiondi d verificherà una 
graduale intensificazione della nuvolosità associata a pioggie 
diffuse localmente anche di forte intensità. Si evranno nevi­
cate sui rilievi alpini al di sopra dei 1800-1900 metri di 
altitudine e sulle cime più alte della dorsale appenninica. 

T E M P E R A T I M I I N ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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7 
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5 
8 
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16 
15 
14 

.14 
11 
10 
9 
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17 
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14 
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TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam* 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki . 
Lisbona 

3 
7 
5 
2 
3 
8 
2 
9 

6 
21 
12 
8 
8 

16 
3 

14 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Róma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Lcuca 
Reggio Calabria 
Messins-

Palarmo 
Catania' .' 
Alghero 
Cagliari , 

2 
6 

11 
7 
7 
S 
6 

12 
7 

12 
12 
e 
4 
7 

17 
19 
17 
17 
20 
21 
17 
15 
18 
18 
20 
19 
17 
20 

): 
Londra. ' ' , 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

2 
S 
3 
6 
6 
0 

- 4 
9 

8 
18 
7 

14 
18 
e 

11 
15 

MkroMega 
Le raduni dWkanistra KJ 

Paolo Flores d'Arcai» 

Lettera apena al congresso comunista 
Quasi un saggio. Una critica serrata che vuol* 

tssen dialogo fra sinistra sommerta e nuovo Pei 
L'equivoco unitario. L'equivoco migliorista. La 

cuilura di governo passa per un 'oppoiùione 
sema riguardi 

La rifatta dell* «in £tlrj «tirarla da C aRiiffahcPaohnam C i n t i . . _ . _ 
d'Arcata è in amatila ncAV aerati» e aamprincipali adkah, 
di Fkrmd'Arcaù, Sciatela, Taamkr. Barn IttSma, Wmàn-di 
Pumi , Itola, Matta*. Stana, Brma, FMpeial. StmHpa, • j . 
L.grao, Reèlacd, Ruffolo. CaueritaVj, Balàai, Cttaboafe, 
Rumai, Etpoxu, Coatto*», Barca, Magna*!, Cacciari. 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA - TELEFONO 0522/23,323 23.M3 

' •!••• ''.,M . j . i iiawii 
La direzione dell'istituto organizza dal 3 al 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni tarrìtoriall. suionl tematiche, carrtr) di inlzltttv*) 
PROGRAMMA 

w u dtfnoovuM ooiM flnsMtk • to flMMtft dSM 

W- mfOmp QM PfltltOa 

Invitta™ pertanto le fto^razkml a prograwiire la par­
tecipazione delle compagne e del compagni. 
Per maggiori toforrnaztail la segretaria dell'Istituto I a 
vostrallspwlzlone. Tel. 0522/23.323 23.658. 

CON LE DONNE 
DELLA 

PALESTINA 
80 ASILI 

AUTOGESTITI 
MMSJWMK 

'EfflSTMTTTJruWE 
MiUinpIbrofiijhl, 

témm, 
r e * Citta <lé»0 

STATO M WUESTINA 

- • 

AIUTA ANCHE TU 
AREAIUZAKE 
QutSTOHIOCITTO 
VIUA IL i w commuto 
sui t/c IL 41000 
Pit^domNtSthl 
BaraPv^«MIUr)v,A|.2Sl 
itonti. P.fe narnhiio n. 1 

SOLIDARIETÀ 
In giorni in cui tutte siamo impegnate per riaffermare II 
nostro diritto all'autodeterminazione e a una vita libati 
dalla violenza e dalla paura, vogliamo ricordare l'espe­
rienza di altre donne, per le quali questa stessa lotta t 
tanto più difficile ed t entrata in una fase decisiva. 

Le donne palestinesi, cosi come le abbiamo conosciute 
nel campo di pace di Gerusalemme, stanno costruendo 
un percorso inedito di liberazione per se stesse e per il 
proprio popolo. 

Da queste donne abbiamo molto da imparare « con loro 
abbiamo avviato molti progetti comuni. Fra di essi II 
sostegno alla 

rlstrattmareae e ài iiaiaa*enia 
di 80 asili atrtogutltl M ! etani prafughi, nel 
villaggi e nelle città della Palestina 

che i Comitati unitari delle donne palestinesi considerano 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma anche 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruolo 
domestico delie donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuare a con­
siderare «nostro» chiediamo a tutte di dedicare qualcosa 
di sé per compiere un gesto di solidarietà fra donne che 
attraversa i confini e allaccia un filo indistruttibile per la 
liberazione delle donne e dei popoli. 

DONNE DELL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Corso Trieste, 36 - 00198 Roma • Tel. 84711 

COMUNE DI LANGHIRANO 
PROVINCIA DI PARMA 

Estratto di bando di gara (tagga n. 
584/7977 mod/f. leggo 887/1984) 

Questa Amminletrazione indica una Ndtaziorw a termini 
dell'articolo 14, lettera bl della legga n. 584/1877 • 
successive modifiche, par la costruzione dal Cantre po­
livalente In Langhirano, dell'importo a baaa d'atta di 
L. 2.423.014.602. 
Le imprese interessate possono chiedere copia dal ban­
do all'Amministrazione comunale, piazza Ferrari n. 1, 
43013 Langhirano (Parma), In tempo utile par preaanti-
re — antro il termine dalla ora 12 dal giorno 31 marzo 
1989 — la domanda di partecipazione In conformità a 
quanto precitato nel bando stesto che 4 atato Inviato 
all'Ufficio della pubblicazioni ufficiali dalla Comunità au-
ropaa In data ,10 marzo 1989. 

IL SINDACO rag. Antonio VMnl 
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Sabato 
18 marzo 1989 
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